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TRE PASSI VERSO LA MOR,TE

"E la donna vidc clu il fruno dell'albeto eru
buorw a mangiani, dt'em bcllo o veùte, e
che l'abeto em dcsidcmbìb per diveruare

iuelligen*; pese &l frutto, ne man§ò, e nc

dene anche al suo maito-." (Gen- 3:6).

Vediamo qui come Adamo ed Eva furono

ingannati dal nemico, e dal momento della

caduta dell'uomo nel peccato, tutti siamo sog-

getti alla tentezione, n€ssuno escluso. Tutta-

via, come figliuoli di Dio abbiamo la
responsabilità di vigilare su noi stessi. Dio non

ci ha lasciato nell'ignoranza e nella debolezza;

ci ha provveduto la Sua Parola per rivelarci la

Sua volontà e fortifìcarci, così da poter ot-

tÉnere vittoria sul nemico. L'avversario non

ha riguardo rrcrso alcuno: tentò i primi uomini,

i profeti, gli apootoli, il Signore Gesù stesso. Il

Sigrore però vinse tutte le sue allettanti pro-

poste fino alla croce, onorando il Padre, per

poi risorgere il tezo giorno trionfante e vitto-

rioso.

Per Satana fu facile ingannare Adamo ed

Eva, non impiegò molto tempo per farli
cadere. Usando la sua forte personalità e la sua

astuzia, egli fece credere ad Eva di preoccu-

parsi degli interssi di lei, quindi Ia convinse
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che mangiando guel che Dio averra proibito,

sarebbe diventata simile a Lui quanto alla co-

nosc€rrzìa del bene e del male. Ma il vero scopo

del nemico era di riuscire a far disobbedire a

Dio, sapendo che ciò anrebbe qtusato il pec-

cato e la morte. Satana portò I'attenzione al

frutto; gli occhi di Eva furono vinti, contami-

nati. Gesù ci ricorda (Matteo 6:22t8) che

dobbiamo mantenere $i occhi puri e santi,

perchè la luce del corpo è I'occhio. Davide,

l'uomo "seconào iI caorc di Dion, peccò dopo

che vide Bath-Sheba (2 Sam. 11:2); Il Sigrore

ci dice 'dtc ehiunque guarda una bnna per

apryetiia, h" Srà cottttnciso aàilteio con lei

ncl suo cuoreu (Mat. 5:28). La parola di Dio

ci awerte che il nostro cuore'? ingam*ok
più di ogni alta cosa e insanabilmente nuli-
gw' (Ger. 17:9).

Non illudiamoci quindi, il fatto che siamo

diventati figliouli di Dio, non ci pone nell'im-

possibilità di peccare. Non sottovalutiamo la

strategia del nemico; egli può strumentalizzare

ogni persona o cosa per indurci a commettere

degli atti peeaminosi con l'inganno che'sono

solo piccole cooe...', perchè presto tali pre-

§unte piccole cose ci porteranno a grandi tra-

sgressioni. Satana vinse Adamo ed Eva non-

ostante Dio li avess€ messi in guardia sulla

itsto;



loro condotta; a noi Dio ha dato delle armi

spirituali per difenderci ed attaccare

(Bfas.6:17l18), in modo che l'awersario possa

fuggire scoofitroda noi. I nostri occhi vengo-

no inquinati ogni giorno dall'immoralità della

realtà quotidiana, dai mass-media; §e non

camminiamo in comunione ed obbedienza col

Signore tutto ciò flrnirà con I'assorbire i nostri

cuorl Facciamo attenzione ai tre passi fatali:

\ide il frutto.., lo prese.., lo mangiò...' .

Dunque manteniamoci puri prima di tutto

interiormente, posiamo il nostro sguardo di

fede su Cristo, nutriamoci della Sua Parola ed

i nostri appetitl carnali saranno controllati,

anche contro le pressanti e malvage sollecita-

zioni esterne. Custodiamo il nostro cuore, non

lasciando che i nostri piedi corrano frettolo-

samente verso il male; lasciamoci attrarre

dalla volontà del Signore per noi, prendendo

con gioia tutto quel che Egli vuole donarsi e

viwemo una vita cristiana vittoriosa

Rosa Vozza

Testimonlanza

Pace a tutti, mi chiamo Mhhela e vivo

a Fadova, dare ho frequentato la chiesa

evangelica dall'età dl quattro annl, tempo

in cui mia madre conobbe ll Signore. Ho

trascorso la mia infanzia come gli altri

bambini, imperando che Gesù era mlo

2

amico e che potero rivolgerml a Lui in

qualeiasi rnomento e per ogni motivo,

Sono arrlvata all'età dl dodlcl annl

aenza mai pensare di lasciare Gesù, ma

a causa di una situazione familiare comin-

ciai a perdere fiducia in me stessa, negli

aftri e in Dio. Vivevo con una paura che mi

tormentava giorno e notte, ingigantlvo

ogni piccolo problema fino a farne una

montagna Non riuscivo a concenharmi in

niente, ebagliavo ognl cosa; nella mla

mente c'era un caos indescrivibile, ero

nervclsa e litigavo con chiunque. Quando

tornavo da scuola temevo di rientrare in

casa{ sapendo che avrei ùwato altro caos

e che nessuno avrebbe potuto aiutarmi;

dimentlcavo di ayere un Dlo nel quale

potevo sempre sperare.

La situazlone pegglorava.. quotidia-

namente. ln quel periodo andavo ln chie-

sa p@o e svogliatamente, Ma una sera,

ln chiesa, mentre si pre- gava, ll Signore

mi parlò tamlte ufl rìEe; saggio. Egli mi

disse che non dovetrc temere, che dovevo

chledere perdono e ritornare ad avere

fiducla ln Lul, conslde- randoLo come mio

Padre e seguendo ll Suo esemplo. InoÌtre

Dio rnl dlsse che non dovevo preoccupar-

mi, perchè Egli avrebbe continuato ad

aiutarml guidando il mio futuro. Quella

sera tornai a ca,sa decise a carnbiare,

mettendo Dlo a capo di tuti I miei proble'

mi. ln pochi mesi la sltuazione familiarc sl

tranquillizò, io rbominciai a tonre gioia

nel pregare e nel parteclpare al cult, ri-

cevendo la torza per aftrontare la vtÈa

Posso ringraziare El{o perchè ha awto
pietà dl me e mi ha safoah" Alhaverso

quella sifuazbne sono potrta pasare da

figlia di una credente a figlia di Dio: quale

onorc per me! Sono trascorsi otto annl da

allora e il Signore è sempre rimasto al mio

(segueapag 5)



(seguedapag.2)

fianco, non abbandonandomi mai. Egli ml

ha aiuhto nell'adolescenza, nelle scelte

della mia vita, nelle situazioni che a me

sembravano lrrisolvibili, donandomi inol-

tre una fratellanza pronta ad aiutarmi, Ora

pmso dire come l'apostolo Paolo : 'fratalli,
io non reputo d'aver ar:lcrila ffirub ll
premio; tra utn cosa fò; dtnpilicanù le

cose cfie #rup dieto e prderffidoml
wrso quelb clp sàntp ditlr.Ìizi, prose,guo

il crc,rso rerso Ia m& per ffitpra il pr+
mio ddla eurymd wcaziorc di Ao h Cri-

sl[r Gesù (Fillp. 3:8fiQ.

MichclaCosta

o..E so anche abbondarc.-' (Fil. *12)

McÉti sanno come essere abbassati,

ma non sanno come 'abbondar6'. Quan-

do si trovano sulla clrna di una torre, sono

presi dalle vertiglni e sono in pericolo di

cadere,

ll crlstlano disonora più spesso la sua

professione dl He nella prosprità che

nell'awercità" La prosperità è una cosa

pericolcsa. ll crogluolo dell'awersita è per

il crMano una prova meno dura di quella

del vaso di rafflnamento della prosperltà.

Quale porcrtà dl animo e quale bascura-

teza delle cose splriUali è stata corrls-

posh alle lnnumerevoll graz(e di Dlo! Pure

non è questione di necessità, perchè

l'apostolo cl dlceva che sapeva come ab-

bondare. Suando egli avwa molb, sap-
va com e adoperarlo. La grazia
abbondante lo aveva reso capace di sop-

portare la proaperità abbondante. Quando

egll aveva la vela spiegata, aveva caricato

anche molta zavorrat e così navigava al

sicuro. Ci vuole una capacita più che

umana per portare con mano ferma la
coppa colma della gioia mortale. Eppure

Paolo avwa imparato quest'arte, perchè

dichlara: 'ln ù;Éb la oase sono #b am
rnaesfinatb sla ad esse/E nall'afuodanza
clie nella pentda'. Poùer conoscere come

abbondare è una lezione dlvina, perchè gli

lsraeleiti furono un tempo abbondanti, ma

mentre la carne era loro 
''ancora athccata

ai denfi, l'ira di Dio ei accese conùo di loro.

Molti hanno chleeto delle grazie per

poter soddlsfare lavidltà del loro cuore.

L'abbondanza di pane spess ha procu-

rato abbondanza di sangue che poi ha

prodo,to dissoluteza di spirib. Quando la

prowidenza di Dio ci assiste, awiene che

spesso abblamo ben poco della grazla di

Dio e poca gratitudine per le rlccheze che

abbiamo ricevute. §iamo nell'abbondanza

e dlmentchiamo Dlo; slanìo soddisfatù in

terra, 6 siamo contenti dl fare a meno dol

cielo. Sta sicuro che è più difflcile sapere

come abbondare, che saperc come es-

sere affamatl, tanto è dlsasùosa la tEn-

dena della natura umana ad inorgoglirsi

ed a dlmenticare Dlo. Fal attenzione a

chldere a Dlo nelle tue preghiere di in-

segnartl a 'saper abbondarc'.

Veglia al nrttilna, la sera wglla aÌlrona,

lteglh e prcgs ogtw.

C.f,. Spu4eon



RICHIESTE DI PREGHIERA

1) Fr. Stwe e March Duncaq Missilcnari in

Angola

2) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre Co'

muniLà: Nuccia Specchi, Eoma Tellatin,

Franca Gambirasi, Carlo De Martino, Daniel

Danso Apau, SiMa Cegplin, Roberto Mangia-

rotti, Michael Aggf"]r, Uliana Facchinelli.

3) Fr. Angelo ed Elena Nesta.

4) Sviluppo spirituale e numerieo delle nostre

Chiese.

5) Familiari inmnvertiti dei nostri fratelli.

6) Unità nelle nostre famiglie.

BATTESIMI

Ringraziamo il Signore con tutto il

cuore per il bellissimo culto tenutosi a

Vicenza domenica 18 febbraio. Davanti ad

una sala piena di più di 4OO persone, 9

neofid della nosùa comunità hanno testi-

monlato prima con il battesimo e poi con

le loro testlmoniaze, le quali hanno profon-

damente eolplto i pesenti pr la loro sem-

plicfta, potenza e per le parole dl vero

amore che questi carl hanno saptb dire,

guidati dallo Spirito Santo. E' sffi una

gioia grande, ed alla flne parètnti ed am ici

dei neofiti sono uscitl dalla sala con le
lacrime agll occhi, benedeti e commossl,

per quello che hanno sentito e per la
presenza del $ignore in mezo a noi.

Continulamo a tenere il nmtro sguardo

fisso su Gesù, felici nel vedere come Lui

porta avanti la Sua Chlesa, e pieni di

rlngraziamento per essere stati chlamati a

f,ar parte del Suo glorioso popolo. A Dio sia

tutta la gloria.

BREVI SERMONI

ll lavoro è srio, non mettertl dunque a

scherzare. ll lavoro è ditflcile, non rl-

manere quindl in ozio. Le possibilità sono

sGarse, non lasciartele soappare. La stra-

da è stretta, non deviare, ll premio è pre-

floso, non perderti d'animo.

D.M. Panton

Preferlsco parlare duramente e dire la
verità anche a costo dl sembrare impoÉu-

no, pluftorto che fiare I'lpocrita e tenere la

wrltà per me.

6

MeÉln Lutcro



DA]IE NO§TRE STAZONI DI
....EVANGEI-IZTAZIONE

Caclelfranco Vensto: ln queste ultime

setimane abblemo cercato molto la faccia

dell'lddio vivertte in preghiera, ed alcuni

fratelli hanno attestato che Egli è interve-

nuto miracolosamente, rispondendo alle

suppliche fatte a Lui. 'lVoi ti alebiamo, o
Dio, ti celabriann; quelli che ìnvocarp il

tuo nome narrana le tue meraviglla'.
(Salmo 75:1)

Marostica: Nell'lncontro di veneÀì 24

gennaio, siamo stati ristorati dalla presen-

za del Signore e dal bel nùmero di fraùelli

presenti, Abbiamo condiviso un messag-

gio che ci incoraggia a rlmanere fermi

nella prova e a considerarla come un

rne, :o usato da Dio per la nostra crescita

spirituale.

Schio: Ringraziamo ll Signore per la gloia

che ci dà di avere in mezo a noi una

coppia di fratelli di Crotone che si è stabili-

ta a Valdagno, Siamo certi che il Signore

ha un piano meraviglioso per queste zone

e questi cari fratelli ne fanno parte. A Dio

sia la gloria. (Salmo 5:1'll12l

Sarcedo: Ringraziamo il Signore che in

questo mese ci ha parlato particolarmente

del Suo ritorno. Ha messo nei nostri cuori

un santo desiderio per la Sua seconda

venuta. 'E lo Splrib e Ia sposa dicono:

Vieni. E chi ode dlca: Vleni. E cài ha sete

venga: chi vuole, prenda in dono
dell'acqua della vib'. (Nu. 22:17)

A proposito della " Fede'

Acuni anni fa due uomini stavano navigan-

do in una barca Arrkati nelle vicinanze

delle cascate del Niagara, furono incapaci

di manovrare e la loro vita fu mesea in
grave pericolo. Anche dalla riva, coloro
'che guardavano non potevano frare nulla

Alla flne comunque uno dei due fu salvato.

Egll s'aggrappò ad una corda che gli era

stata lanciata. Anche per l'altro uomo fu

lanciata una corda, ma egli non l'afferrò,

Colui che affenò la corda fu afriraio verso

la riva, c'era un collegamento tra lul e le
percone che stavano a terra, I'altro fu ha-

scinato irreeistibilmente vla dalla corrente,

Vediamo una pratica illustrazione della

fede: la fede è collegata cOfi it Signor Gesù

Cristo. Lui è sulla riva e da 1à ci parla, ci

lancia la Sua corda di fede e noi.dobbiamo

affienarla e teneda saldamente, Se confi-

diamo in quella corda aniveremo a riva, se

confideremo nelle nostre opere e nelle

nostre forze saremo trascinati lonhno da

Lui e dall'unica via di salvezza,

Colui che crede sarà salvato, anche se i

suoi peccati sono molti. Colui che non

crede non sarà salvato, anche se i suoi

peccati sono pochi.

Non c'è peccato che possa condannare

l'uomo che crede. E non c'è nessuno che

possa salvare I'uomo che non crede.

Mai pensare per un momento che una

fude forte nel Signore significhi orgoglio.

E' esattamente il contrario, Discutere e
dubitare delle promesse dl Dio, questa è

una delle peggiori forme di orgoglio.

Una fede reale è per il credente come i

capelli di Sansone, nei quali risiedeva tutta

la sua lorza. E'come il bastone di Mosè

che divide ll mare delle difficoltà, è come il

carro dl E lia con il quale f u portato in cielo,



Siamo avosta dispeiziorre per cons§lispirituali, peghbre pergliammaHi e visite.
Pastore: Enzo Specchi - Tel. Ufrcio O4441414D52 fiaxOMl41ffin - Abitazione 049/907@01

CHIESA D! PADOVA
35030 CASELLE DI SELVAZZANO. PADOVA
Vh Ugo Foscolo 43 - Te1,0a918976186
dalla Stazione dei treni prendere il bus n. 7 o 1O

CHIESA DI VICE NZA
36050 VI LLAGGIO MONTEGBAPPA.VICENZA
Via Dante 56 - Tel. O444t912773
dalh Stazione dd treni prendere ilbus n. 1

CHIESA DI VEI{EZIA
30030 FAVARO VENETO - Vh M. Cervino 16 -
(VENEZIA) - Tel. 041/830574 - 049/8870173
da plinzzsle Roma bus n, 4 -

CHIESA DI BELLUIO
32100 BELLUNO - Vh Vitorio Veneto n. 208 -
rd. 0437/32§79
ddla Stazine deiTreni prendere lhutobus n. 5

CHIESA DI TREVISO
31o3O DOSSON DIGASIER. TREVISO
ViaTerraglb n. A5

CHIESA DI ROV!GO
45100 ROVIGO - Vh Giacomo PucciniS6lB

Castelfranco Veneto
Porbgruaro

RITJMOI{I

Domenlca ore 9.15 Scuola DomenicaleI r ' 10,15 Culto dlAdorazlone
Mercoled ' 20.30 Studio Blblico
Venerdi ' 2O.«) Biunbne diPreghiera
Sabato ' 20,00 Blunlore deiGiwani

Domenica ore 17,@ Scuola Donrenicale. 18.00 Culb diAdorazione
Martedi ' 20.q) Studo Blblico
Sabato ' 20,00 Biunione dei Gbvani

Domenica ore '17.0O Scuoh DornenicaleI I ' 18.m Culb diAfuazione
Martedì ' 20.30 Studio Blblico
Venerdì ' 2O.«) Biunbne di Preghiera

Ebmenba ore 9.30 ScuoladomenicaleI ' ' 10.30 Culto diAdorazisre
Mercobdì ' 20,30 Studio Blbtico
Sabab ' 17.m Blunione &l Giovani

Domenice ore 17.00 Scuola domenbaleI I ' 18.00 Culto di Adorazione
Marted ' 20.30 Sudio Biblico
Venerdì ' 20.30 Biunione di preghlera

Domenica ore 18.00 Culto diAdoraziore
Vererd ' 20.30 Riuniore d Preghiera

RIUilIC»ilI DI PREGHIERA A CUBA DELLE OOÌIUil]TA'

Padova Venerdì - orc 20.30 - a turno Fesso famlglie dl frBdeli.
Cam@arsegoy'/illafranca (PD) Venerdì - ore 20,30 - aturno presso famiglie dlfudeli.
Vigonovo/Legnaro
Vlcenza/l\rarola
Schb//a@no
Sarcedo
MareticarElassano

(PD)Venerd' - ore 20.30 - aturno pressofamiglb dlfedeli.

(vt)
(vt)
(vt)

Venerdì - ore ?8.3O - aturnopressofam§lbdifed€li
Venerdì - ore 20.30 - SaladiBiuniore-V.Crisbfioron.7
Venerdì - ore 20.30 - fam.RipnGkrvanni-V.Graneza23
Saladi rlunione - Via Col. Scremin n. I - Tel. C424nfi16
Lundì - ore 14.30 - Preghieradellesorelle
Mercobdì - ore 20.S - Studio BiHico
Venerd - ore 20.30 - Biunlone di Preghbra

W) Venerd - ore 20,30 - a turno presso famiglie di fedeli
(VE) Venerdì - ore 20.00 - aturnopressofam§liedifedeli

Pcr lnfomazionlscrivcrc o hhfonare a: END SPECCEI - Cecfir Podrlc 15 - 36040 GRIfIIGNANO DI
7nlC(D (VI) - TcL 0444t4t4[52^ .' Fex 044414L4457.


